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CAMERA DEI-DEPUTATI 


Col primo giorno di quaresima si 
sono riprese le sedute . della. camera 
dei. deputati .e non mancò @ proemio 
di queste Îla predica del'' momento mori, 
di* cui s’incaricò Pon. Solaro della 
Margarita, prendendo a tema delle sue 


lamentazioni Ja. pressione esercitata dal..|, 


ministero e dai! suoi ‘agenti sulle ‘èle- 
zioni del 3 febbraio. Il conte Solaro 
della Margarita, proprio quellò che fu 
ministro per 14 anni sotto Carlo Al- 
berto e. quello ; degli avvedimenti, rim- 
proverò: al conte Cavour: la‘ circolare 
che diramò agli intendenti dopo che 
fu assunto al îministero degli interni, 
ed in fatto di ‘elezioni gli contrappose 
a cagione di rimprovero quella. che 
diramava il ministro V. Ricci, nel 1848. 

Ma parliamaoci chiaro: è mai possi- 
bile un confronto fra le due epoche, 
e credesi forse‘che il marchese V. Ricci 
ripeterebbe nel 1858 la circolare che 
pubblicava dieci anni sono? Sono forse 
identiche le circostanze? Qual era il 
partito che, all’aurora della nostra vita 
costituzionale, avesse organizzzatoi suoi 
mezzi d’azione e d’influenza? Quale 
doveva essere dunque Ja .mira del go- 
verno? Conoscere le. vere tendenze del- 
l'opinione pubblica è quindi impedire 
ogni ‘qualsiasi azione che potesse alte- 
rarné l’espressione, essendo evidente 
che in quell'epoca lasciando andare le 
cose da sè, la verità sarebbe venuta a 
galla." Ora trattasi ‘di’ ben altra cosa. 
Non già di’ osteggiar la libera èspres- 


sione ‘della volontà del paese, trattasi 


bensì di neutralizzare l’effetto di. que- 
gli intensi artifici, coi.quali i partiti, 
che. sì, sono tutti più'o' meno forte- 
mente costituiti, cercano di’ oscurare 
la mente’ degli elettori e trarne partito 
pel loro trionfo. 

Il conte Solaro. ha forse veduto all’e- 
pocadel ministero Ricci-Paréto un comi- 
tato elettorale ‘conservatore come quello 
che'si'costitui sotto i suoi auspici e, che 
taîito si ‘adoperava nelle elezioni del 45 
novembre? E se questo comitato si 
fosse in allora costituito, crede egli che 
ilministro Ricci avrebbe parlato quel lin- 
guaggio che ora fuor di proposito si dis- 
seppellisce? Il governo, e lo disse ben 
chiaro il conte Cavour nella. sua circo- 
lare , non impone ai suoivagenti di fare 
la benchè menoma' violenza sugli elet- 
tori, ma' vuole bensì che si adoperino a 
distruggere le false prevenzioni ,,a rad- 
drizzare gli. storti giudizi,.a riparare, in 
una parola, la verità dalle accuse, dalle 
contumelie ‘e’ dalle calunnie con cui 
senza'posai partiti e specialmente ìl par- 
tito clericale cerca di oscurarla. Se vi 
furono atti di pressione morale. eserci- 

tata dal governo, si-denuncino e saranno 
repressi; ma non si pretenda che quando 
èlibera l’offesa con'ogni arma e senza 
alcuna misura, abbia ad essere inter- 
detta la difesa fatta ;a. viso aperto e nel 
modo più schietto.e leale. 

L’on, conte di Cavour sorse a difen- 
dere la suascircolare, e lo fece con molta 
franchezza, e sé ricusava di entrare nella 
quistione t teorica a cui voleva condurlo 
l'on. ‘dep. Valerio,  non..è già perchè 
mancassero le buone ragioni, ma per 
quella massima che mai non conviene’ 
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dimenticare, non essere cioè in parla- 
mento che le quistioni teorichtè debbonsi 
discutere. ì 

Chiusa la discussiohe' fia alla 
verifica dei potèti;" sî' passò a riferire 
su alcune elezioni che non panta 
rono difficoltà. .., 

La camera però pareva dllendesso 
dal governo qualche importante comu- 
nicazione equesta ‘fon ebbe a man- 
‘care!’ Il'imifiistéro presentò” uno schema 
di legge che modifica la composizione 
‘del corpo dei “giurati e statuisce. più 
chiaramente quello che debbesi inten- 
dere per apologia dell’assassinio. poli- 
tico. Di questo schema non conosciamo 
ancora i termini precisi, ma non cre- 
diamo dilungarci sensibilmente dal vero 
riportandone il seguente sunto che tro- 
viamo nel Cetadino d'Asti : 

Esso si comporrebbe di pochissimi articoli, 
forse.non più di quatiro 0 cinque. 

Il nuove. sistema dei giurati per i giudizii 
di stampa sarebbe! proposto sulle medesime 
basi di quello già presentato alla camera nel 
1856 ed accettato allora dalla giunta di questa. 

Una commissione municipale del luogo ove 
risiede la corte d’appello; composta» del sîn- 
daco e di due censiglieri , di cui uno momi- 
nato dal -miinicipio e l’altro. dall’intendente, 
ogni anno: comporrebbe sulla lista degli 'lelet- 
tori, politici luna nota di un numero determi- 
nato di giurati, sulla quale indi il magistrato 
farebbe, yolta per. volta ‘il sorteggio di quelli 
che sarebbero chiamati a sedere come giudici 
del. fatto. 

Però tanto la parte incriminata. quanto; il 
pubblico ministero avrebbero facoltà di ricusare 
un maggior numero dei designati di quello che 


potessero, fare per la legge del 1848. 

Un articolo speciale poi verrà statuendo che 
debba essere incriminato qualunque scritto ten- 
dente all’ apologia dell’assassinio politico, sia 
esso originale, o riprodotto o dato come una 
corrispondenza. 

Alcune disposizioni, mentre definiscono che 
si debba intendere per apologia dell’ assassinio 
politico, stabiliscono delle pene oltre quélle 
înaggiori 'tomminate dal 'ébdice penale, contro 
| quellî che cospirassero o si rendessero com- 
plici di un attentato contro un principe stra- 
niero regnante. 


Aspettiamo. di | conoscerne: il: testo 
precìso per concretare su quello il no- 
stro giudizio. 


ÌL PROCESSO DI Rino, Scrivesi di qui, il 
6, al Times: 

« Il processo ya innanzi molto lentamente, 
‘piso di 286 prigionieri ,. non più che 32 

anno sentito leggere le loro deposizioni. Fra 
questi però sono i forestieri e, quando; si, trat- 
terà dei napoletani, è probabile che. le cose si 
faranno molto sommariamente. Un grande in- 
teresse fu. destato dai procedimenti di questi 
ultimi due o tre giorni, perchè il capitano, i 
macchinistì e tredici dell’equipaggio del Cagliari 
furono chiamati a sentire le loro deposizioni 
ed a fare sòpra di esse quelle osservazioni che 
crèdesserò. Mi basti il notare, di tutte queste 
‘deposizioni, che ,' méntre sono ‘fra loro nella 
più perfetta* afinonie’ contengono ‘però varianti 
tali da escludere ‘ogni supposizione di previo 
accordo.‘ La deposizione è questa: che, dopo 
lasciato il porto di Genova, il capitano e Ja 
ciurma ‘del Cagliari vennero assaliti da una 
parte dèi passaggieri , che s'impadronirono del 
vapore‘ né “misero il comando in altre mani, 
ponendo l'equipaggio sotto guardia e in lacci, 
e li costriisero ad ‘agire sotto minaceia di far 
loro saltarè le cervella , finchè sbarcarono a 
Ponza, ‘benchè néssuno dei marinai sia sbarcato, 

€ Il capitano Sitzia, domandato se non sa- 
pesse indicare ‘èsattamente dove fosse stato 
preso il Cagliari, disse che non | avrebbe po- 
tutò sè noh gli fossero state fornite carte ‘e Ja 
assistenza ‘di un abile capitano. Nello stesso 
‘tefapo protestò contro <il documento che era 
stato compilatò dalle autorità ‘napolitane. Dopo 
‘parecchie domande e repliche, la corte decise 
‘che gli ufficiali del Tancredi, che effettuò la 


Si pubblica vatti i giorni , sosinprose ta Pomenicho 
ribuisce dalle ore 7 del mat mattino a i, 


presé} direbberé stati di nuovo esaminati, e che 
allora, se ciò fossà parso necessario, si sarebbe 


e{(cbrrisposto alla richiesta dell'avvocato per la 


difesa, cioè sarebbero ‘stati fiotmînati ' dei periti 
per ilecidere del Inogo della ‘presa e ‘della di- 
rezione della nave nel momento ‘che fu ‘cattu- 
rata.-Park, dopo che fu letta la sua deposi- 
Zionè; fece molare l'assurdità dell’ asserzione 
dell'atto d'accusa, che sia stato fatto un gresso 
gravame ai macchinisti »diceridosì che Watt, .il 
quale era il capo macchinista, avrebbe diretto 
il vapore, a Tunisi e\non!a! Ponza,seinon fosse 


stato in perfetto accordo? con: Park e gli altri, 


cospiratori. 

« Tutti gli ammiratori, del precurator! gene- 
rale concederanne facilmente che. egli possa 
essere un eccellente avvocato , ma non ch'egli 
sia altrettanto abile a condurre un bastimento, 
giacchè. confonde i deveri, del.capitano e del 
macchinista e suppone che, quest'ultimo abbia 
a comandare invece d’ebbedire.. Noi. possiamo 
quasi aspettarci di,; sentire, che le pale. delle 
ruote siano, pur, esse. accusate, prima. che la 
causa sia finita. Watt, che era stato strascinato 
all'udienza dal capitano e. da parecchi altri dei 
suoi compagni, fu pure esaminato. Egli. mo- 
strava un grande eccitamento nervoso ved una 
grande confusione. Dichiarò che. sapeva un 
po’ l'italiano e che non aveva, bisogno. d’inter- 
prete; che non intendeva.Ja deposizione; dopo- 
chè gli era stata letta, ;.ma.che.si.accostava a 
tutto ciò che aveva detto.. Park... Vi ho spesse 
volte parlato dell’offesa che. l'intelletto: del. po- 
vero Watt parve aver ricevuta. da’ suoi pati- 
menti. Questa era. solo .la seconda svolta che 
egli acconsentiva a comparire . dinnanzi-al: tri- 
bunale; ma il mattino:seguente,. egli ricusò (as- 
solutamente di venire .e. gli atti del giorno 
restarono sospesi, onde venire a qualche deci- 
sione su questo punto; essendo impossibile 
continuare 11 processo, sotto queste circostanze. 
Due medici furono. dunque mandati alla pri- 
giene, per esaminare. Watt..e..tre, altri, . Ritor- 
nati, dissero che in Watt vi. erano . segni di 
evidente alienazione. mentale; ma che, essendo 
stata la. Joro visita fatta. molto, in fretta, sa- 
rebbe desiderabile, ripeterla. Il . .capo-custodle 
disse che, se. si fosse usata, violenza, Watt sa- 
rebbe stato, tratto.a qualche eccesso. Uno, degli 
assenti, Domenico Strulese, fu. lasciato. a sor- 
vegliarlo, e gli altri due soffrvaino di qualche 


passeggiero male. 
€ La gran corte decise dunque, dietro pro- 


post del procurator ‘fenerale, che una com- 
missione di cinque medici esaminasse lo stato 
di ‘Watt e riferisse su di esso. 'Un dispaccio 
essendo stato mandato a Mr. Barbar, che era 
stato chiamato ‘a Napoli, egli ritornò con un 
medico inglese, Mr. Roskilly, per sorvegliare le 
cosè. ' Giovedì verine' qui: la ‘commissione di 
cinque medici, che esaminò Watt, il quale avea 
ancor ricusato di comparire. Uno de’suoi com- 
pagni volle ‘strascirarlo’ per forza ed usò una 
grande' violenza; alla finé egli fa indotto ad 
andar tranquillamente’ da ‘un ispettore di po- 
lizia. Interrogato dai medici, ‘le' sue risposte 
ed i suoi ‘modi erano tali da non lasciar dubbio 
che ‘egli soffriva di allucinazione mentale j- ‘tha 
essi dissero alla corté che desideravano’ visitarlo 
ancora’ la' stessa sera. Mr. Rosckilly ed il sig. 
De Napoli vîisitarono quindi‘ancora nella sera 
il prigioniero, in‘‘compagnia ‘di altri quattro 
medici ‘e ‘del vice console iriglese ; Mr. Barbar. 
Il risultato fu°che essi desiderano veder Watt 
un’altra volta; e ‘designaronio domenica sera per 
questo, perchè ‘lunedi’ mattina ‘essi. dovranno 
comunicare la loro decisione ‘dlla corte. 10 posso 
dire che la loro opinione non è cambiata; ma 
in'una cosa tanto delicata è le'cuî conseguenze 
saranno così ‘importanti, l’esitazione deî medici 
non ‘è straordinaria. Quando essi’ concordino 
nel giudicare Watt ceme afllitto ‘d'una ‘aberrà- 
zione d'animo, egli sarà mandato in un ospizio 
e ‘il processo a ‘suo riguardo sarà definitiva- 
mente ritardato. Che: se-essi lo dichiarano» di 
menté sana, si userà della‘ forza per ‘costrin- 
gerlo a venire all'udienza; egli. respingerà la 
forza colla forza e probabilmente sarà tratto 
in uno stato di frenesia. » s 
ur... 

I MONTI DI PLETA” 
i L'ordinamento dei monti di pietà ha provo» 
cate-censure, le quali non sono) tutte prive; di 
fondamento, non potendosi niegare ch’esso è 
tale,.da rendere graxoso alla,classe povera l'in 
prestito che contrae sopra pegno. 


— Pitigi, Agencer'Havasg me 
Londra, Frederick, May, Street s asta 
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Possono i. monti di . ‘pietà \85ser, “ 
ordinati, per guisa che coloro i, quali, a Mini 
ricorrono non abbiano a pagare via» Lod 
cessivi, che costituiscono una vera 

In risposta a questo quesito “nei dio. un 
sunto del rapporto del monte, di agi 
—Tigi, intorno alle sue SI nno an 
îl quale contiene considera 
—_« L’amministrazione ping: Risa ‘non 
sî restringe ad eseguire i regolamenti, che le 
.Sono imposti ; essa s'occupa dell’ attuazione dei 
perfezionamenti di cui sono snscettibili, e spe- 
cialmente aspira a rendere al monte; di do Log 
il suo vero. carattere d'istituto. 
riducendo l'interesse pagato dai se 

«; Molte sono le cause ..che i 0 fino 
ad ora l'attuazione di questi miglio , Si 
spiegò come il monte di pietà, sia. ridotto ad 
esigere dai suoi., mutuarii. un «del 9 
per 0/0; più una tassa fissa temporaria di un 
mezzo. per. cento, ed un’altra sulla stima, che è 
pure del mezzo per cento; e come queste tasse 
riunite formino il 40 per cento all’ ‘anno; l'{4 
per:0,0 ;al semestre, ‘ed il 2 per 0/0 al mese. 
Si. espose: inoltre che l'ufficio intermediario dei 
diciannove rcommiscionarii occasiona ai mutua- 
tarii, che si dirigono a questi agenti, lun au- 
mento di carico del 3 per cento all'anno, di 6 
per 0/0 per sei mesi; .di:42 per.:0j0 per tre 
mesi; e di 36 peri0/0 per un mese. 

« Le.sono coteste condizioni onerose; \che 
l’amministrazione vuol alleviare; sed. ùno; dei 
mezzi che essa si proponé di impiegare; consi- 
ste ‘a stabilire, nei diversi!quartieri di Parigi , 
alcuni ufficii ausiliari, in'cui i mutuatatii pos- 
sanò' trattare alle stesse condizioni come ‘se si 
presentassero allo stabilimento centrale, ed'eso- 
nerarsi così dalle tasse porceppo dai ‘commis- 
sionarii. aq 

«€ Due uffizi dî questo genere furono istituiti 
nel 1840, e diedero tosto ottimi risultainebti : 
perchè danque non se ne ‘creano altri? Îl' dig. 
Blaize né espone la causa în una recente sua 
opera: egli è*perchè il consiglio municipale di 
Parigi persiste, dal'1841 al 1848, a prin 
le proposte del monte di pietà Questi ‘rifiuti 


| Sonò fondati sulle seguetiti ragioni: Coi prestiti 


troppo facili, troppo ‘moltiplicati o troppo  îm- 
portanti, il monte di pietà' giova a quelli ‘che 
non ci hanno alcun dritto: come se ‘si potesse 
stabilirè una ‘categoria di‘ necessitosi ; tomè' se 
non si sapesse : 4° che per preci 
stiti servono realmente sia a sovveniîré aì 
della vita, sia a comperar'gl'istrumenti da È 
o delle materie prime; 2° che i pitcolî 
da ‘43 a ‘14 franchi, che formano i° qua 
quinti delle ‘operazioni, sono oneròsi pel. 
di pietà; 3° che senza i mere prodotti È 
prestiti‘ più ‘considerevoli, egli sarebbe forzato 
d’esigere un intéressé supe anché all’at- 
tuale.'Si tennero i soliti ovvii propositi contro 
il monte di pietà rimproverando all'ammini- . 
strazione di voler estendete smisuratamentò il 
suo dominio, e sopraffare l'attività privata. 
ecco ‘il vero motivo che-non fu' dichiarato : il 
sopravranzo ‘delle riscossioni del'monte di pietà 
deve essere versato nella cassa degli ospizi, e 
diminuisce così la sovvenz: one annua che la 
città deve pagare a Questo istituto. Ora, al con- 
siglio municipale non garbava ‘una misura ‘che 
poteva occasionare un aumento nelle spese di 
amministrazione ‘del monte di pietà, e per con- 
séguenza una riduzione sui sopra 
riscossioni, come pure' un aumento — di, spese 
per la città. 
« Il consiglio trovava più comodo di'prele- 
vare un'imposta sulla miseria, e, come affer- 
mavacun direttore «del. monte, di rità tà, di far 
pagare così per anticipazione agli digenti il 
letto che li attendeva” all’ . Per buona 
veritàra questi ostacoli più 6 esistono; la 
commissione. municipale pienamente illuminata 
non esitò a. romperla colle tradizioni, del: pas- 
sato. Con un voto che offre al. monte di: pietà 
un nuovo, oriszonte,[ questa commissione fece 
prova di spirito liberale approvando .l'applica- 
zione di una parte. .dei. sopravyanzi, delle. ri- 
scossioni al miglioramento del prestito. diretto. 
Tre uffici: ausiliari furono creati; ‘ed ‘essi pie- 
namente riuscirono come i due primi. La. sol- 
lecitudine del pubblico è tale, dice ancora il 
direttore, che prima di e dell’esercizio 
mi fu dato sperare' che” ti della tassa di 


sti 


commissione, da icuivsi emanciparono i mutua- 


tarii, sorpasserà: di,s,molto;: l'ammontare delle 
spese del primo stabilimento. Questo esonero 


entato da "una ‘cifra di 120, 000” 
4 franchi eno. ‘ Così | sì sta attendendo all’at-. 
“tuazione di. quest’ opera: il direttore ha dimo- 
strato, che. dietro il prospetto statistico dell’at 
tuale popolazione, restano a crearsi ancora sette 
‘uffici figliali, onde soddisfare ai bisogni. del 
\iservizio, €. che secondo .le riscossioni è possibile 
‘ diveseguire in un breve termine siffatta misura 
complemritare. | Lane: 

AL31 dicembre 1856-il-saldo dei prestiti era 
A ppresentato, per gli articoli da 996,865, e 
Wpér le somme da'20 milioni 800,985 franchi; 
Ptciò ‘che stabilisce relativamente al saldo del 
©4875) ‘uh aumento ‘in articoli di 68591, ed in 
; conii, di un milione 827,066 franchi. Que- 
su “ gtòv#timettto è attribuito dal direttore alle va- 
api operatesi nella popolazione della Fran- 
mast uesti ultimi anni, le quali pro- 
pit ‘un dumento nél' numero degli abitanti 
vidi Pio ci tp Senna come lo dimostra 


uinquennale. 
i Fia der Metsttivamente la somma an- 


e Pd pres Titti dal monte di pietà dopo 
stri 1852, Wi si osserva un aumento progressivo 
Fr si ‘trova’ precisamente in un rapporto pro- 

zionale con quello che si è' prodotto dopo 
stessa ‘epoca nella‘ popolazione del diparti- 


pt153) ig: 19 

s operezioni fattesi durante il 1856, sia nei 

gi stabilimenti dell’amministrazione del 

sa divgi eg, sia per intervento dei ‘dicianove 
Ù Serata tali; caga in totale i' seguenti ri- 

, BEMBIGANPS 90100 1 108035 


tV :oPegni Articoli ‘4.303.845 
niet) Sa UE Somme 23,869,488 fr. 
1 »Rinfiovamenti Articoli 339,283 
wieLis ia sipida Somme : 7,753,070 fr. 
. nuRiseatto ‘ vîp «Articoli: 4,159 23 
[ITTICA LI) SA CIERREGIN Somme 20,736,672 fr. 


2 e L’amministtazione favorisce a tutta possa 
‘il riscatto'*del: pegno } ritardando Ja vendita 
4 sulla. domanda del mutuatario. Questa misura, 
(© che determina quasi. sempre un riscatto ed un 
-i*rinnevamento, fa discendere al dissotto: del 5 
E api merci cn degli oggetti abbandonati. 
è €L'ammimistrazione che nel 1855 aveva ac- 
Li tordato.8894. proroghe, ne accordò: 12,013 nel 
14856; ciò che prova che.in generale i mutua- 
ctari mone,si. rassegnano.all'abbandono dei loro 
pegni, se non quando versano nell'assoluta, im- 
‘possibilità di ritirarli, Le quote percepite nel 
48:16 dai dicianove commissionari, si elevano a 
477,648 franchi, Uno di essi toccò per. sua 
cparte, 69,829, franchi: un, altro 50.236 franchi. 
+ Quanto al mente. di pietà, Ja tassa propor 
zionale. “del 9 per cento ha [prodolto. un ,mi- 
lione, ‘109,286. fe,, 40. cent., e la tassa fis 
ala, del, 4,2 per cento, stsbilita. previamente 
«per, compensare il. sovrappiù delle spese occa- 
sionate dall'aumento. del tass» d' interesse dei 
- fondi tolti. a prestito dallo’ stabilimento, fruttò 
kit somma, di 166,712 fr., 80. cent... Queste 
decano. formano un totale. di un. mi- 
998... 90 cent. Insomma il monte 
pietà, di, Parigi è uscito, dallo, stato. d’abban- 
dna nel, quale lo si lasciò per, lungo tempo : 
PO Nerina a redimersi. da, una situazione 
ile, ea lui, dannosa, senza. propria , colpa. 
creazione degli uffici. ausiliari non è .il, solo 
Lg gf per alleviare le condizioni del 
| prestito,a. profitto. dei bisognosi. Se si esone- 
completamente il: monte di pietà dall’ob- 
ii versare il, sopravvanzo delle sue, ri- 
s3cossioni nella cassa degli. ospizi, e se.lo si au- 
.a, servirsene per costituirsi una , do- 
it uu particolare, egli potrebbe. certo ridurre 
Da VARA permanente l'interesse .dei. suoi. pre- 
“poichè 0 si dispenserebbe a poco a poco 
di t 
4 bg Chè anzi, siccome ad, accu- 
ei, sopravvanzi delle riscossioni. richie- 
dita lungo.tempo., così. «dovrebbesi, ricer- 
che combinazione finanziaria , perla 
1 raggiungere . più prontamente l’ ambita 
meta. Ma anzi tutto sarebbe mestieri, che. lo 
stabilimento avesse un'esistenza distinta, e che 
la sua indipendenza; fosse riconosciuta. » 


i NE RAI 


l'PDispaéci elettrici priv. 
doni 351 AGENZIA STEFANI 
ni 1 0d0)8cà mon 219 Parigi 17. 
niiLondra, 16: ‘(Parlamento inglese ) It signor 
Grifliihs chièide'se il governo! domanderà la 
pubblicazione mel’ Monitenr del’secondo dispac- 
cio) del'conte ’Walewskil Lord Palmerston ri- 
sponde che il governo nn domanderà una cosa 


tanto sconvenirnte. i(Applausi) 
Al-sig. Gibson annunzia: che presenterà alla 


seconda lettura ‘un: alunno al: bill contro 
i ‘cospiratori. ‘| 
TRAI Ir on pena 


1, INTERNO. 
sno 1 cs DIVERSI. 
> vecia Torino: La Gesstt pie- 


190/068 Ola) 


a n ai corsi del giorno, i. fondi' 


montese pubblica alcuni cenni statistici dell’ o- 
perato. Ia ae pubblica e polizia. 


ri di Torind durante l'anno 1857, 
chessi ri regi per il primo semestre come 
segue ? BI di i 


Ra 


Parte L È 
L Perm. Contr.. 


Capo Î. Consimentibili è e + 1809 265 
Capo II. Alberghi, ecc. 2090. 35 
Capo III. Puzzi, cessi, ecc. 2376. 1165 


Capo IV. Cani (consegna e paga- 


mento della tassa)... 1088. 452 

Parte IL 
Capo, .l. Edilità 1972. 1682 
Capo IL. liluminazione 237 22410 
Capo HI. Vetture-ciltadine 274 3185 
Capo JV. Materie diverse 4354. 698 


_ 


Totali 44197 9352 

Esito falle contravvenzioni. 
4. Oblazioni 5532 
2. Verbali annallati per insussistenza lo) per La 
provata. miseria... 2261 
3. Id. trasmessi al tribunale di polizia 864 
4. Id: in corso di procedimento 695 
Totale 9352 

Questi cenni sone inoltre accompagnati dalla 
seguente relazione: 

< Durante l’anno 1857 furono introdotti nel- 
l’ammazzatoio in borgo Dora buoi e tori 3959 ; 
vacche, manzi ‘e torelli 1405; vitelli e giovenche 
47457; montoni, pecore e capré 8481; agnelli 
e capretti 43058; maiali 3333; e vennero e- 
sposti in vendita sul mercato di piazza Carlina 
96290 ettolitri di vino (1). 

Lo smercio delle carni è dei commestibili 
fa rigorosamente ‘sorvegliato e nell'interesse 
della pubblica igiene fu richiamata in vigore 
la disposizione che obbliga di racchiudere in 
bacheca i commestibili esposti in vendita, onde 
»‘sottrarli al polverio, alle influenze atmosferiche 
ed agli insetti. 

Per ‘ovviare ‘al permanente ingombro delle 
vie, e specialmente dei portici ‘di Po, prodotto 
dalle erbivendole' ambulanti, furono a queste 
assegnate alcune determinate località, e mercè 
questo provvedimento fu, se non ‘affatto ri- 
mosso, considerevolmente diminuito il gene- 
ralmente lamentato inconveniente. 

Il numero delle contravvenzioni ai conces 
sionari di vetture cittadine prova quanta im- 
portanza annetta l’ufficis di pulizia a questo 
pubblico servizio : alle lagnanze state da qual- 
che cittadino presentate contro i soprusi dei 
cocchieri fu dato pronto seguito ed emanati 
energici provvedimenti. Due concessionari più 
pervicaci furono puniti colla revoca del per- 
messo di stanziamento sul suolo pubblico. 

A 156 sommarono gl'incendi accaduti nel 
decorso dell’anno, alla cui estinzione accorsero 
le guardie-fuoco, per la maggior parte però di 
piccola entità. I più gravi furono: quello che 
distrusse l’ interno del teatro Alfieri; e l’altro 
che consumò tutte le maasserizie del droghiere 
Dalumi. In tutte queste ctreostanze le guardie- 
fuoco dimostrarono quello zelo ed intelligenza 
che resero finora questo corpo benemerito. dei 
suoi concittadini. 

L'operosità delle guardie, municipali si man- 
tenne. viva, e lo prova il numero delle con- 
travvenzioni dalle medesime accertate. Le guar- 
die campestri adoprarono tutta la desiderabile 
attività nella. tutela delle proprietà. rurali e 
nella repressione dei furti di campagna, e ben 
330 arresti di ladri furono da esse eseguiti. 

La nostra città, che da parecchi anni, e spe- 
cialmente , dopo l'istituzione della tassa sui cani, 
era andata immune da casi d’idrofobia, fu nel 
mese di novembre singolarmente allarmata da 
uno di questi casi. Un cane idrofubo prove- 
niente da Moncalieri addentò oltre a 22 per- 
sone; fortunatamente queste ebbero il salutare 
pensiero di farsi immediatamente cauterizzare, 
e non ebbe perciò a deplorarsi alcun decesso. 

L'uffizio.di pulizia ordinò subito Ja distribu- 
zione. dei, bocconi velenosi ai cani vaganti, 
sproxveduti di musoliera, e furono così, dal 
12 noxwembre a tutto il successivo dicembre, 
uccisi 428 cani.) |. 

Nel, mese, di settembre. fa ripresa ad. esame 
la pratica del vuotamento delle fogne e ‘dei 
pozzi, neri secondo il sistema detto atmosferico 
proposto dal sig. Chapusot. Gli sperimenti in- 


(1) Movimento del mercato del vino nel quin- 
quennio dal 4853 al 4857: 


41853 botti n° 954141 contenenti ettolitri 95140 
1854» 6732 » 67320 
41855 > 6055 » 60550 
1856. > 7339 » 73390 
418597 > 9629 » | 96290 
Totale bottin* 39269 Totale ettolitri 392690 


cali 


dietro.” 


dell’anno trattate. 
di tutte in ragione della 
quella del riordinamento dei mercati, la quale 
diede luogo ad accurata & nitida relazione del 


consigliere Martelli, stato eletto. dalla commis- 
sione a suo relatore. 


stituti, ai TRS assistette la” commissione “ini | 
sta; piuscirono più | 


i studiare. la Pe 
ti 4 qui catisi negli anni ad- 


Altre” hai ratiche faroîo' nel decorso 


ll'afficio fi paolina € prima 
‘importanza è 


Le conclusioni della commissione furénò ap- 
provate dal consiglio comunale: nella: tornata 
d'autunno, e si possono riassumere. nelle? ,se- 
guenti determinazioni: 

4. Sgombro della piazza Carlina dal mercato 
del vino. 

2. Abolizione del mercato dei generi dì ri- 
viera nei locali detti del Gamellotto e dello 
Sendo di Francia: 


3. Traslocamento «del mercato dei cereali dai 


portici della casa, Rorà, piazza Carlo. Felice, 
nella parte, meridionale del. già: quartiere dei 
macelli di Monviso. 

4. Traslocamento del. mercato delle legna, 
del carbone e della torba dalla piazza . così 
detta delle Legna in quel tratto di {erreno 
presso l'antica. consegna, che’ fronteggia la 
piazza dello Statuto a porta ‘Susa, conservando 
sulla piazza delle, Legna il mercato del fieno, 
della paglia e delle foglie. 

Era pure stata approvata dal consiglio co- 
munale la proposta della commissione di tra- 
sferire il mercato del vino sul piazzale posto 
dietro la Gran Madre di -Dio nel borgo Po; 
ma in una susseguente seduta fu dopo lunga | 
discussione adottato un ordine del: giorno pro- 


posto: dal consigliere Di Revel, mercè il quale,. 


sospeso l’effetto della -deliberazione relativa al 
trasferimento di questo mercato; si rimanda- 
rono alla ‘prossima tornata di: primavera gli 
ulteriori provvedimenti. 


Nella stessa tornata fu pure. approvato dal' 


consiglio comunale il progetto :di capitolato per 
l'illuminazione pubblica a gaz:e ad olio, mercè 
il quale rimane fino a tutto il 1864 accollato 
alla società del gaz-luce tutto:questo pubblico 
servizio, come pure la ‘provvista di tutto il ma- 
teriale occorrente; il quale rimarrà alla  sca- 
denza del contratto di proprietà esclusiva del 
municipio: 

La discussione della proposta della numera- 
zione delle case e botteghe, presentata dai signori 
Serbucci e Picchi, fu ‘rimandata alla sessione 
primaverile, nen essendovi per il momente ur- 
genza di adottare nuovi provvedimenti al ri- 
guardo, l’ufficio aveva anche proposto al:une 
varianti al regolamento sui b:entatori di piazza 
nel senso di dichiararne illimitato. il numero , 
che ora è di soli 300 ; ma siccome erano man- 
tenute in osservanza. alcune disposizioni restrit- 
tive, il consiglio comunale desiderando di ye- 
dere attuato per il mestiere di, brentatore il 
principio di libertà proclamato. dalla legge 7 
oltebre 1848, mandò aid una commissione da 
nominarsi dal consiglio delegato l’ esame di 
questo! progetto di regolamento, con' incarico 
di riferirne nella sessione di primavera. 

La spedizione di tutte queste pratiche ‘e di 
parecchie altre di minor conto cagionò certa- 
mente uno straordinario aumento di lavoro 
agli impiegati addetti all’uffizio di pulizia, e 
torna a loro lode l’averle tutte senza ritardo av- 
viate e condotte a compimento, non rispar- 
miando tempo nè fatica, e gareggiando anzi di 
zelo e di attività nella parte di servizio a_ca- 
duno di ‘essi affidata, per cui è grato officio del 
vice-sindaco di porgerne loro la meritata testi- 
morianza. 

Avv. GAzzERA vice sindaco delegato 

alla pulizia municipale. 

Freddo invernale. Da una corrispon- 
denza di Stoccolma nella Gezzetta d’Augusta ri- 
leviamo che l'inverno in Svezia è comparativa- 
mente assai mite. Anche la si manifestava però 
la singolarità che nella città di Jonkòping e 
Norrkòping”situate nella parte meridionale del 
regno il termometro segnava — 2°, mentre 
nelle città di Lulea e Pitea in una situazione 
assai settentrionale esso segnava +4". I! giorne 
11 gennaio a Stoccolma si avevano +5 36, 
mentre a Torino che giace 14*16'28 più verso 
il sud, si aveva — 42°, cosicchè la differenza 
di temperatura fra i due paesi era di 17 3j4°. 
Si è inoltre osservato che mentre nell’Italia set- 
tentrionale cadde molta neve, ve n'era assai 
poca in Svezia. 
Pubblicazioni. — Annunziamo con pia- 
cere che sta per pubblicarsi il primo volume 
dell’opera del prof. Daneo Felice, Piccolo Pan- 
théon Subalpino, ossia Vite di uomini illustri pie- 
montesi. L'ingegne e gli sipdi dell'ottimo au-. 
tore, sono sicura guarentigia. dell’ eccellenza 


dell’opera. 
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pani ri Pe 
Presidenza del presidente CADORNA. 
Seduta del AT febbraio. 

La seduta è aperta all'una e mezza colla let- 
tura del verbale dell’ultima e di un»sunto di 
petizioni. 

Il presidente dà comunicazione di alcuni 0- 
maggi fatti alla camera. ll ministro della guerra 
manda 200. esemplari d’una relazione sugli 
sperimenti di panificio militare. 

Presta giuramento «il: deputato Guillet ; quindi 
approvasi il verbale. 

Il deputato Jacquemoud (Moutiers) scrive 
domandando le sue! @emissioni per causa di 
salute. 

Cento cinquanta elettori di questo. ‘eolegio 
scrivono, domandando alla camera che sì con- 
ceda al deputato Jacquemoud ‘un congedo di 
tre mesi. Questi domandò le . sue demissioni 
per un eccesso di delicatezza; nei tre mesi po- 
‘trà ristabilirsi. 

Valerio dice che la èimera dccordando < que- 
sto congedo, non farà che seguire î suoi pre- 


cedenti e propone che; il congedo sia ‘di duo 
mesi. 


È accordato il congedo. 

Cavour, pres. del consiglio è ministro dell’in- 
terno, depone i' progetti di lege già trasmessi 
alla presidenza, pel trattato ‘di commercio e 


navigazione col Belgio e. pel ‘trattato ‘postale. Il 


coll’Inghilterra. 
Verificazione di poteri. 

Il presidente dà la parola ‘al deputato. Solaro 
della Margarita. (Movimento di curii 
—' Solaro (leggendo) intende esporre alcune con- 
‘siderazioni’ ‘generali sulle elezioni del 3° feb- 
braio. Si fece ungran fracassò contro una pre- 
tesa pressione esercitata dal clero. Non ne fui 
sorpreso ; mi sorprese bensì associarsi anche i! 
ministero a quelle esagerate accuse. ll. conte 
di Cavour disse che il clero svizzero ‘xoleva ri- 
destare ‘il Sunderbunl, quel ‘di Francia tornare 
alle dottrine del secolo XVII) quel d'Inghilterra 
e del Belgio essere in moto, per riafferrare 
privilegi. Del nostro cosa non si disse! Io. spe- 
rava che questo orrore della pressione avrebbe 
fatto desistere anche da ogni pressione gover- 
nativa; invece, nella (circolare agli intendenti, 
il, ministro «dell’interio raccomanda una pres- 
sione, di ben .altro peso. La lealtà vera: è 
quella di laseiare libere le elezioni, non lamen- 
tare che siano nominati deputati conservatori , 
non dare a questi gratuitamente il titolo di re- 
trivi. Che se anche .il fossero ed'al popolo pia- 
cesse non pertanto di nominarli, il ministero 
dovrebbe chinar il capo. Ben intese cosa fosse 
libertà di elezioni il ministro V. Ricci, (si ride 
su qualche banco) il quale nel 1848 diceva in 
una sua circolare non potere far ostacolo alla 
elezione le opinioni politiche sinceràiente pro- 
fessate. Questo dev'essere il ‘linguaggio di un 
ministero che vuole il trionfo delle istituzioni , 
non di un partito. Le elezioni devono! essere 
libere da ogni influenza anche indiretta ; e 
nelle ultime elezioni si usò dei mezzi  tempo- 
rali oltre ogni limite. 

Il comandante della‘ guardia nazionale di Sa- 
vona fece un proclama ‘ per esortare i militi a 
votare in favore del candidato del governo; il 
sindaco di Quigliano diede fuori un manifesto 
sconveniente è mancò di rispetto alla camera 
dicendo che sì leggesse un “deputato, il quale 
non andasse a sedere în mezzo ad uomini che 
non vogliono il progresso della-civiltà, È no- 
torio che. un impiegato del ministero» degli 
esteri fu mandato a Carmagnola, per invitar a 
votare in favore del governo e che. si minacciò 
destituzione ad impiegati se avessero mancato 
di zelo. Giudici e sindaci del collegio di Borgo 
S. Balmazzo spaventarono gli elettori. Un im- 
piegato delle. contribuzioni fa. dall'intendente 
spedito ad Entracque. per minacciare una multa 
agli elettori che erano iscritti ‘senza avere il 
censo, se avessero votato. Non suppongo che il 
conte Cavour, ammiratore degli usi britannici, 
voglia stabilire anche da noî il sistema di com- 
prar a prezzo l’ onore della nazionale: rappre- 
sentanza. Ma questo mezzo non fu emmesso 
nelle elezioni del 3 febbraio. Un ministro disse 
già che l'oro fa ‘miracoli ; ; nè potremo esser 
detti mendaci se' diremo che anche adesso vi 
ha chi cerca di accattare l'opinione pubblica: 
Se avessi il menomo dubbio sul ‘fatto della 
pressione ministeriale, non avrei la itemerità 
di parlarne; e questo sistema del ministero 
avrà per risultato di far. vacillare il nostro 
edificio costituzionale. Il ministero prolungherà 
forse la sua durata, ma ‘non si renderà bene- 
merito delle popolazioni; cui toglie la prin- 
cipale libertà , quella» delle. elezioni; Esse so- 
gliono rispettare l'autorità e le leggi; ma guai 
se sì svegliano, accorgendosi di essere tratti in, 
inganno. E che giova la libera parola nel par 
lamento, se non sono libere le elezioni? Sono 
dieci anni che ci reggiamo a forme Bici gra 
tative; è ancor tempo d’avvertira i pericoli, di 


cai 1a oi 


î 


ni imparino a preservarsi 
nseguenze .di ‘un deplorabile sistema. 
(Margotti: Bravo bui 
Cavour C.: 11 deputato Solaro parlò di pres- 
sione ministeriale e fece allusione ad una cir- 
colare del ministro dell’interno, in cui dichiarai 
che il ministero non deve restar estraneo alle 
elezioni. Se ciò che dissi in quella. circolare 
costituisce pressione, devo dir-che vi fu pres- 


sione, perchè Ja. condotta. del ministero fu coe- 
rente alle sue dichiarazioni; se no, e mi pare 


, non vi può nemmeno essere stata 
pressione. lo credo che un: ministero. ha .ob- 
bligo, di promuovere e in parlamento ‘e’ nelle 
‘elezioni 6 dinnanzi all'opinione pubblica una 
actor volt lo pra che gli intendenti 
devono concorrere ‘a questa politica, dissipando 
:gli errori, illuminando»gli. animi, facendo co- 
noscere. le vere intenzioni del governo ,.mas- 

Site nel momento delle elezioni: e :che.il-go- 
verno deve intervenire in queste con mezzi 
schietti è leali, ‘ticumoscendo * per suoi amici 


quelli che consentono nei .suoi»»principii, che 
. seguono la sua bandiera, In un regime costi- 


tuzionale, i ministri non sono solo amministra- 
tori, ma rappresentano anche uh sistema poli- 
tico; nè sarebbero in condizione di reggere 
vantaggiosamente la cosa pubblica se non fos- 
, serouomini politici, che hanno autorità nel paese. 
Re Carlo Alberto, appena proclamata la costi- 
tuzione; sostituì ad amministratori degli uomini 
politici, il marchese Ricci, che copriva» solo 
una carica secondaria, il. Marchese «Pareto, 
il conte Balbo, che erano sempre stati estranei 
« all'amministrazione. Poi chiamò Pinelli, perchè 
© questi rappresentata un sistema che la. imag- 
gioranza e la coron@ erano, d'accordo di far 
prevalere. Così dicasi dei ministeri Gioberti, 
Delaunay,«d'Azeglio. E se io,ho l’onore di far 
‘ paîte del gabinetto, mon l'ho già come uomo 
privato, giacchè, ‘prima d’entrarvi; noù: ero 
altro che sindaco di Tronzano... (/larità). Come 
amministratori, î ministri. non devono aver sim- 
— patie politiche; devono amministrare nell’inte- 
resse del bene materiale generale; ma per l’an- 
damento politico devono proclamare altamente i 
loro principii. Così è in tutti i paesi coslitu- 
zionali, ds usi » 
Mentre poi sì calunnia in ogni modo il go- 
verno, sì dice che .è empio, che fa la guerra 
ai preti, (si ride) che vuol spogliar "la chiesa, 
non so come possano biasimarsi i ministri. se 
raccomandano agl’intendenti di dissipare gli 
errori, di combattere le accuse e le calunnie e 
‘di fare ciò apertamente. Non credo che il de- 
“putato-Solaro vorrebbe tradurre in teoria go- 
vernativa una circolare mandata fuori, nell’e- 
sordire della ra vita parlàmentare, dal mi- 
nistro dellinido ‘Ricci. Sarebbe come esporre 
il governo senz'armi»ad. avversarii di. tutti i 
Peli Jo-[osicopia fede. nello: spirito gover- 
nativo del'deputato,Solaro,. (si. ride) . per» cre- 
dere che; se fosse chiamato a raggerà” la cosa 
pubblica, volesse mettere in pratica quella’teo- 
ria e non valersi del clero per illuminare gli 
elettori. — n. Mus roi 
Dopo le solenni dichiarazioni che io ho fatte, 
dopo aver ‘detto che un. alto. impiegato delle 
fiaanze ,, (Noe), che gode la mia: confidenza CA 
dirò, la mia amicizia, votò nel: collegio di Ci- 
gliano-contro il candidato del ministerò e mio 
amico, ‘senza che per questo io gli menomassi 
la mia stima, non credevo che potessi più es- 
ser 'accussto di voler esercitare . pressione su- 
gl'impiegati. Se si fecero minaccie, queste av- 
vennero ‘certo a mia insaputa ; e se il deputato 
Solaro potesse somministrar prove, lo -assicuro 
che quell’ impiegato, sarebbe  redarguito. Ma 
credb' chè messuna mindetia ebbe luogo. Il 
deputato Solaro parlò di manifesti e proclami. 
Non li conosco e mi riservo» a biasimarli od 
approvarli, quando saranno fatti palesi alla ca- 
mera. Un impiegato degli esteri.poi, che è elet- 
tere di Carmagnola, non, so, perchè, mon do- 
Vesse ecarvisi a volare è non, potesse invitare 
a vofàre per Tecchio i suoi numerosi amici e 
parenti. | NEaigio 
Credo ‘anzi poter dire al deputato Solaro che 
nel ministero degli esteri vi sono elettori, i 
quali. votarono, non che contro il candidato 
ministeriale, contro lo stesso ministro... (Ilarità) 
Ignoro completamente il fatto ‘del*sindaco di 
S. Dalmazzo. Quanto, sad. Entracque, l’ammiri- 
strazione delle contribuzioni si maravigliava in- 
fatti Ché vi si fotàsse tagto, mentre vi si pa- 
. gava così poco; (ilarità) e mandò un verifica- 
tore per vedere se gli életteri, che erano così 
zelanti pel candidato non ditò retrivo, perchè 
la parola non piace, ma conservatore, fossero di- 
sposti a pagare quella somma ; ma. il. verifica- 
tore torio! colle ‘pive hel saccoz (ilarità) quegli 
elettori‘ sostennero che avevan diritto di votare 
perchè erano iscritti,.,ma (non cvallero pagare. 
Bensi sì rinnovò all’intendente la raccomanda- 
zione di togliere l'anomalia, quando, si, fossero 
riveduté le liste. Se il, deputato Solare ha dei 


fatti, lo‘esorto è produrli, © se risulterà pres- | 
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sione sarò io il primo a ti 


) CI tizzarla e la ca- 
mera prenderà risoluzioni anrloghe a. quelle 
per le mene clericali. lo ammetto l'intervento 
del clero nelle elezioni» Addotti esso le mas- 
sime della mia circolare. Intervenga lealmente, 
schiettamente; ma credo necessario anche l’in- 
tervento del. governo. Sarebbe strano che il 
clero. fortemente organizzato potesse intervenire 
€ che il ministero non potesse esercitare nes- 
suna influenza. Sarebbe come un jeu de dupes 
e protesto che in questa trama non mi lascierò 
cogliere. } è 

Crotti : Malgrado le parole del presidente dai 
consiglio, non credo che' l'influenza del mini- 
stero sia stata così semplice. Si annullarono le 
elezioni dei canonici e si mandarono amici del 
ministero. È positiva l'azione del governo sopra 
i sinîlaci, che si revocano se? non seguono le 
istruzioni del governe. Dopo le élezioni ‘del 15 
novembre, ebbero luogo molte promezioni, ri- 
vocazioni, cambiamenti, e ciò in mira delle ele- 
zioni del 13 e del 18 febbraio. 1 conservatori 
‘ebbero il dissotto; ed era naturale, massima- 
mente in un paese che in fatto di ecraggio ci- 
vile nelle elezioni lascia qualche cosa a deside- 
rare. In ogni modo i conservatori e come citta- 
dini e come cattolici hanno dei doveri da adem- 
pire e li adempiranno; essi veglieranno sugli 
interessi del paese e l'avvenire pronuncierà. 
La camera è già raccolta da due mesi, si sono 
mandati via i canonici, si è fatta Ja piccola 
guerra centro la. pretesa pressione. clegica]e; del 
resto non sì è fatto altro. Nom si discuta sulle 
nuove elezioni esse appartengono alla maggio- 
ranza, e si approvino, per poter far gli affari 
del paese. 

Valerio dice che, se il dep. Solaro ha dei 
fatti, li produca e sarà appoggiato anche da 
quelli che seggono alla sinistra. Non può però 
lasciar passare alcuna asserzione del presi- 
dente del consiglio. Se il ministero interviene, 
la sincerità delle elezioni è perduta. Si doman- 
da al paese come intenda essere governato; 
ma se chi governa influisce, .il responso non 
può esser sincero. Il solo indicar i candidati è 
pressione; Ciò sì fa nella. Francia imperiale , 
Ma è scritto in quella ‘costituzione. Il governo 
è pur sostenuto da un partito, che agirà per 
esso. 

Santacroce riferisce sull’elezione di Cigliano, 
avvenuta nella persona del sig. Farini: L’ele- 
zione è approvata e il nuovo deputato presta 
giuramento. 

Sanna riferisce sull’elezione di Sassari (Buffa). 
È approvata e Buffa presta giuramento. 

Demaria riferisce su quella:di Caluso, (Bog- 
gio). che è approvata; come pure. lo è quella 
di Domodossola (Belli) su cui riferisce. Spur- 
gazzi. ì 
Solari, relatore sull’elezione di* Carmagnola , 
dice che deve comunicare all'ufficio una pro - 
testa arrivata di fresco, 

Chiò riferisce sull’elezione di Villacidro, (me- 
dico Melis) dicendo che. l’ufficio, per prendere 
una conclusione, dovrebbe ancora esaminare al- 
cuni documenti. . 

Genova di Revel, membro di quest’ufficio, pro- 
pone la convalidazione. 

Questa è dalla camera votata. 

Mazza riferisce sull'elezione di Bourg-St-Mau- 
rice, che è convalidata nella persona dell’ayv. 
Carquet. 

Deforesta, guardasigilli; presenta un progetto 
di legge, in cui si punisce la cospirazione con- 
tro la vita d«i sovrani e dei. capi dei governi 
esterî ; sì stabilicce il minimuw della’ pena ; si 
dàla legale definizione del reato d’apologia del- 
l'assassinio politico e si commette al sindaco e a 
due consiglieri la formazione della lista seme- 
strale dei giudici del fatto pei reati di stampa. 

Lanza, ministro della. pubblica ‘istruzione e 
interino delle finanze, presenta progetti di legge 
per un sussidio alle scuole speciali; per la 
quota degli allievi farmacisti; per modificazioni 
alla cassa depositi e prestiti; per una cassa vi- 
talizia pei vecchi; per approvazione di nuove 
spese; ‘per l'abolizione degli ademprivi. Comizis- 
sario per quest'ultima legge è nominato il con- 
sigliere d'appello Francesco Maria Serra. 

Convenzione colla Danimarca. ° 

Il progetto dice che piena ed intiera esecu: 
zione sarà data al trattato pel riscatto dei dazi del 
Sund firmato a Berlino il 25 novembre 4857 tra 
il nostro governo e quello di S:M..il re di Da- 
nimarca; e che «è auterizzata la ‘spesa straordi- 
naria di lire 65,574 pel pagamento alla Dani: 
marca dell'indennità posta a carico della Sar- 
degna e degli interessi relativi, sino al giorno 


dell'effettivo pagamento. È 
La commissione è*composta di Grixoni, Delca- 
retto, Brunet, Crotti, Daziani, Mazza e Cavour G., 
relatore: I due articoli del. progetto [sono ap- 
provati senza discussione e lo scrutinio segreto 
dà 85 voti favorevoli e 9 contrari. 
La seduta è levata alle 4 12. ) 
Ordine del giorno per la seduta di domani 
Variazioni all'indennità dei testimoni; nomina 
della commissione del bilancio. 


\j® è Pe)o pp ; 

'.. Notizie Politiche 
Una corrispondenza di Lecco, 14 corrente ; 
nella Gazzetta di Milano, ci ‘informa di alcune 
cose.che l'arciduca Massimiliano: hav veduto e 
fatto in quel borgo nell'ultima sua gite. Visitò 
l'ospedale; indi andò in chiesa a sentir messa, 
poi in una carrozza di nolo girò per.Lecco, 
Pescarenico, Castello ed altri comuni vicini , 
dove distribuì soccorsi e diede buone parole. 
Finalmente Misciò 3,000 lire da distribuirsi in 
viveri alle più indigenti famiglie, diede 300 lire 
all'ospedale’ di Leccoy: 2007a quello di Acquate, 
e în quest'ùliimo luogo ordinò l'acquisto di un 
organo a»spese della sua cassa privata, ciò che 


sarà unegran conforto ed aiuto per quelli che {1 


languiscono in. préda'allà fame ed alla - miseria, 

come, assicura la stessa coriispondénza’ nella 
| Gazzella di Milano: 

— I, giornali francesi hanno: pubblicato il 
rapporto, del conte-di*Merny sallà nuovarlégge 
intorno alle misurè di: pubblità sicurezza. Con 
trariamente a ciò che diceva ‘il Moniteur, il sig. 
Morry afferma che il progetto di legge fu steso 
sotto l’influenza dell’attentato del d4 gennaio; indi 
intraprende a difender il progetto stesso contro 
l'accusa che sia ‘una legge dei sospetti. Procede 
con polemiche contro i legittimisti, gli orleani- 
sti apertamente, ma in modo dimesso. e, suppli- 
chevole, .e.. contro la repubblica senza : nomi- 
narla. Finalmente assume di sostenere le sin- 
gole determinazioni del progetto, di légge, in- 


menzionati, colle ragioni da cui furono sugge» 
riti., ‘; a i 
In Francia per decisione del ‘ministro delle 


detto di unmezzo' per cento; per tutte’ le sca- 
denze. i ‘ se 

— 1 tre ufficiali belgi, generali Chazal; La- 

hure e Renaud, eletti ‘dagli officiali dell'esercito 
belga a fare un'inchiesta intorno ‘alle asserzioni 
calunniose ‘pubblicate da wu corrispondente tel 
Times sul carattere e la disciplina’ dei. ‘soldati 
belgi, hanno indirizzato un rapporto ai generali 
del regno. In'esso ‘accennano chela loro*tinis- 
sione è terminata, ‘in seguito @lla ‘ritrattazione 
fatta del corrispondente stesso; come anche dal 
Times e dietro l’assicurazione; data» dal‘: governo 
inglese al ministro belga che avevà' la maggior 
stima per l’esercito del Belgio, e aveva «veduto 
con îndegnazione gli insolenti e sconvenienti 
attacchi in quel giornale.. Il. rapporto termina 
con.un complimento alla cortesia leale della 
nazione britanviîca, dimostrata in questa occa- 
sione. 
" ="Il'fiumero totale”delle forzè di térra che 
sarà mantenuto dall'Inghilterra nel prossimo 
anno, ascende, secondo il: Globe, dietro il rela- 
tivo bilanciò, a 222,874 uomini, mentre nell’ul- 
timo bilancid un tal numero era di 156,993 
uomini. « Alcune persone non vorranno cre- 
dere, aggiunge il Globe, che per i 65,881 no- 
mini di più la spesa‘ sarà aumentata di sole 
95,152 lire sterline; ma “questa è infatti la 
somma di cui il bilancio della guerra del 
1898-59, sorpassa quello »del 4857-58. Quésta 
sproporzione si spiega: però facilmente, Nello 
scorso anno la somma pagata dalla compagnia 
delle Indie per le truppe della regiha ‘era “di 
30,197 lire sterline in tutto; per il.prossimo 
anno sarà di 92,739. n.0 pui 

Per facilitare if reclutamento pere fg nuovi 
reggimenti di cavalleria in Inghilterta,si dice* 
secondo .l'Herald, essere intenziòhe del coman- 
dante in:capo di darèi-posti dell’infimo”grado 
di ufficiale (cornetci:s) a competentie candidati 
che siano in grado di presentare al reggimento 
cinquanta uomini abili. al servizio. 

Il terzo reggimento dei dragoni dellaguar- 
dia incontra gravi difficoltà nelle Indie per'to 
acquisto dei cavalli che èl'assaizdiMcilè*di tro- 
vare di convéniente grandezza, a motivo del- 
l'alta staturs di quei soldati. LA Bee 

La<sostanza del nuovo bill sulle Indîe può 
essere riassurnita nel seguente modo: 

« I cambiamenti sorio limitati al governo în 
Inghilterra, e non vi sarà'mulla di alterato nelle 
Indie. Invece della corte.dei direttori e della 
cotte dei proprietari, vi sàrà un presidente ed 
un consiglio; con un segretario che potrà es- 
sere anche membro del parlamento. ll presi- 
dente sarà membro del gabinetto e organo 
del governo. I membri del- consiglio "saranno 
otto di numero, e nominati per otto anni. Esci- 
ranno dall'ufficio per turno due ogni due anni. 
La corona potrà rieleggere ‘quelli che escono. 
La decisione del presidente, sarà come quella 
del segretario degli esteri, è delle colonie, de- 
finitiva in tutti gli alfari trattati dal consiglio. 
In assenza del presidente, questi potrà essere 
supplito da un segretario’ dì stato. I consiglieri 
avranno uno stipendio «ii 1000:lire sterline al- 
l’anno. Non potranno aver sede nel parlamento. 
In ‘quanto al patronato, tulte lé nomine locali 
rimarranno ceme: sono state ‘finora, colla dif- 


| ferenza che i membri del 


‘| esteri; diverrebbe Nicola 


dicando due emendamenti, intredottivi, e già | 


finanze l’interesse «sui: boni del«tesoro fu rie 


ii 
condieti 
saranno eletti dal governatore paio 
come finora dal Ù 
consisterà, come finora in tru ‘dellarpegina, 
in i europei locali arruola per il servizi 
adie, e in una forza Tuta n 
tiv delle 


ì rendiconti saranno sol al 
— Secondo la. Gazze ta opale. di 


di Glastonbury, in loghilterte implicato nel: 
l'attentato coutro la vita salt dei 
francesi, e che ha cercato giò ta Gatgntaia 
dove \dicesi che si tenga: celato,no> sun a 

ln Prussia si è fatta la proposta. ì, 
di Gerlach, capo della ‘destra, di” 


legge elettorale. La camera att la vigi- 
la di vedere spirare il suo. lato: Il sig. 
di Gerlach propone che la nuova camera abbia 
la durata di anni sei; {AMO pet. 


— Siiscrive-da rado, 30 gennaio: | 
«Stando a Leve telegrafiche ;. 
da Costantinopoli, Etem bascià” 
vadire a S 


Uto da quella, cità per 

lasi' cbn sicurezza d'un 

riale in Belgrado: ministro 

cipei; | l’attuale ministro della giumtigie* del 

culto, Geremia Stanojevich, egregia 
rad to 


. r- 
È 
2 Vienna Cab amino 


tafoglio dell'interno ; Christic, "da 
pr bb 
novie avrebbe data la sua dim 


ministro presidente e ministro degli 


iena, ricever baite 


Stich." Quale sotto*segretario di 
sana O naro PARA it pn È 

io politico Novine., do 
che picca algerino considerevol 29 i sorre. 
zioni e che stampa gli siano state 
sribassate del 60 per cento per pattè della ti- 
pografia di, stato, pure doveva cessare noù con- 
tando che 40 abbonati, mentre il © ale 
Serbski Dnevnik, che stampasi in: ria; conta 
qui dai 700 agli 800. asseciati: Vuolsi che: il 
governo voglia costringere ogni; comune. della 


Serbia ad associarvisi per sostenere il giornale. 
; (Cart, della Goto, di Zagato) 


bei cai 
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CANTON. — Naga 
DESCRIZIONE DELLA CITTA” — CAMPAGNA DEL i84. 
Canton, 0 Cuang-Ceu, dapiiala galla, rovin- 
cia di quel nome, giace sulla riva Settentrio- 
nale del Ciu-Krang, che gli pone chiamano 
ligri e sulla riva orientale del Pe Kiang. Essa 
è composta ‘di due città ; l'una; l'anticà 
la città cinese, fabbricata a poca distanza da 
fiume, è cinta di mura non alte, ma grosse da 
6 ad 8 petti Era quesito Pte ren 
trarvi ai forastieri, Li contra e i ci- 
nese sono angusté e LIMA regie ed pra 
in mattoni le case. La città nuova ovè sor 
le fattorie europee, fu devastata nel ; 
un incendio che arse 10,000 edifici. Le fattorie 
formano un bel quartiere, ton ampie strade a 


riva il Ciu-Kiana, RESIPEIE TIE ATA ca 
Entrando nella nuova città, presentasi; dab- 
pertutto l’imagine dell'operosità e dell'indu- 
stria. Son le contrade mirabilmerte pulite. | 
case, per la massima parte edificate fin Jegi 
o in mattoni, con una galleria co erta al.primo 
piano, offrono aspetto eggiadro. La forma par- 
ticolare dei tetti che sporgoné' sulla. fronte, i 
fregi bizzarri di che sono adotni, gia ti 
colori delle facciate, offrono spettacolo. difficile 
ari Occupa ogni maestrànza un quar- 
tiere, le botteghe d’ogni contrada hanno ap- 
arenza uniforme, ma che avvicinandosi. alle 
Ettore si fa sempre più gaia è incantevole. 
Ia questa parte della nuova città, i magax- 
zini pigliano aspetto europeo, e lè due rinci- 
pali contrade;*contrassegnate da nomi esì. 
New-China' street e China -heet, non fare! 
mala comparsa tra i più ricchi quartieri di» 
Parigi e di Londra. Lastricate ‘con molta .net- 
tezza, sottratte ai raggi del sole da tende; esse 
contrade, che rendono somiglianza pila, cedri 
galleria De Cristoforis, son. fiancheggiate 
piccole casè dipinte, con suvvi a lettere. d’oro 
il nome pel negoziante. ——.. | > 
Ivi si accumulano i grandi vasi di porcel? 
lana panciuti e dell'anse frastagliate'a ‘chi 
e a'griffoni; le tazze da thè a. - 
perti di leggende o di mandarini dipinti; le 
scatole e gli stipetti di lacca luccicante; gli 
immensi paraventi, i cui fogliami leggeri, sparsi 
di uccelli e di fiori senza nome pompeggianò 
sopra di piedestallo di legno di ferro a trafori; 
le tazze verdazzurro, le seterie ed.i veli a ri- 
camo: gli avorii rappresentanti più sfere. con- 
centriche; i forzierini di madreperla, di tanta“ 
ruga, dove la trasparenza delle soprapposte col- 
ture lascia ca ” Pe ca ital 
uattrostrati diversi ; le lanterne di ‘orme 
5 grandezze di corno, di seta di carta, adotnne 
di nastri e cordoni e ghiande screziate. > > > 
Tutto in quella città è sacrificato, al traffico: 
la merce invade ogni minimo luogo, e quasi 
non laseia spazio alle necessità della vita; quindi, 
la maggior parte dei negozianti è mani attori 
cinesi rimettono nottetempo a qualche fattorino 
la custodia dei magazzini, ed ino colle loro 
famiglie una casa particolare nella vecchia ciltà, 
murata. (© n. sed (Continua). ’ 
ai 6. Rompaipo, Gerente, 
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104 45, MURA 
sitot de n 
IIC 


% coder ivi 49, in PARIOI 


1 aut 


to Sciroppo, la cui base è il principio attivo della 
adoprato, col puanno, successo eo n 
cuore (Palpitazioni, ec le 

© afl'ezioni del petto (Catari, 

, bronchite nervose, e0.). I più illustri 


medici francesi hanno costatato, în f8 anni di ‘pratica, la 


pe Pag ra LeMegcia contro tali affezioni. 


-19 
sio Troyansi i farmacie di: Torino, Depanis, via Nuova 
e dem (Castello; Bonzani, via Deragtossa, 19. 
sii j'Basilio — Aosta; Galesio‘ dis Asti, Bo- 
lì sehiero\-—vCagliari, Crivellari — ‘Casale, Oglietti _ 
e ‘Chambéry 3 Hi ‘Julien è Comp. = Genova, Bruzza è De 
Negri ortara, Sartorio — Nizza, Musso e Dalmas — 
Novara, la '— Novi, Palissarolo — Vercelli, Bertè- 


letti — Sassari, Solinas — Cuneo, Cairola — Mondovi, 
Piazza, F. Vassallo, éd-in'tàfte le principali farmacie d’1- 
talia. — Agente geagrale: D. Mondo, via B. V. degli 
Angeli, n. 9. ipy 


Scinoppordi Labélonye è spacciato in 
| Aigle, ricoperte di etichette colorité inimitabili)) &sug- 
na fascia sturchina firmata: dall’ Inyéatore, | } 


dal Ti 
or cut no anti: Ia 12 Siani 
"12 58,5 20 pomerid. i 


Ore € 
re 0) 550,7 28 poni 


da Sentià da Biella 
Ore 8 15, Arr puara | or, 6 50, 11 56, antim —-—— 
8118 spp. ma ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1858: 


» da Vercelli per Valenza 
Gre 8 45, antimerid. 


| Ore 9 58 antimerid, 

(m3 20,7 50, pom. n 4 40,7 13, pom passato: i 
ÈSTRADA FERRATA DA ALESSANDRIA i Anno, — Torino. L. 43. 
A STRADELLA E DA NOVI A TORTONA ».— Provincie. . » #8. n 


i 
»n' 12 15, 4 45 pom. 


3 |. Conti mattino 
fn contanti 


AI 


n NO 


‘onico.e' rinfresenaje, questa preparazione 
possiede tutte le qualità. delle acque di Coronia 
eldegli aceti di toeletta: esperienze reiterate, 
furono! falte in} presenza d’una commissione 


d’igiene e di salubrità) questa ne approvò la 
composizione e ne raccomandò l’uso, 
LINGERR 


| up CONSTANCE ha il suo labo- 

‘| ratorio in casa Dumontel, sulla piazza 
della. Madonna degli Angeli, n.9. 

|.. Assume commissioni per confezione 

di biancherie si per uomo che. per 

denna, a prezzi discreti, e guarentisce 

la' più scrupolosa esattezza del lavoro. 


‘freschezza , dissipare i bitorzoli e fur, scom- 
‘parire l’abbronzimento det don cd ogni ‘serla 
di macchie dal viso: Prezzo fr. 6 


ROSSO DELLA CORTE, ene 


rabile della carnagione. — Prezzo fr. 6 


ACQUA DI NINON creto score di 


effetto, sicuro di 
ravvivare e rassod»re le carni, dissipare e 
prevenire le rughe. — Prezzo fr; 6.:— Di- 
rigersi a Parigi alla sola madama. Chantal; 
A figlia della fu signora MA cui successe, 
rue Richeliea, 65, negli ammezzati. — 
Unico deposito in Torino presso 1” UrFizio 
GENBRALE D'ANNUNZI, via B.iV. degli Angeli, 
N. 9. Genova presso Bruzza; Novara presso, 
parti, Cuneo, Carhora; Sassari, SoLimas. 
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ANNO T | I 
| STAFFETTA 


ISO Nosara.. 
| ong 9 


Da Detto, A elia 


DA Crisis began 
| da Valenza pet Vercelli 


li MONDO i 


I patti di associazione .rimangono come in, 


Semestre, Trimestre. e. Mese in. proporzione. 
» La Staffetta si pubblica invariabilmente elle 
Ore 2.pom. e raggiunge così lo scopo : 


gio ad. Alessandria | da Alessandria a Casteggio 
antim. 9 | Ore 9 43 antim. 
| n 240,7 35 pom. 


“gliosa Virtùd? imbianicare icarnagione j) ren: +) 
dere. a la pelle, darle.dei imono.e della 


| sEnENZA D'onicare 


di ACHILLE. ROCME 

Per‘ l'acquisto di 'questa' semenza 
sulla | provenienza e “Salubrità ‘ “della 
qualé sì offrono le prove più? bi 
dirigere le proprie MIRO 

In Genova, | lanc è Cham- 


béry alla ditta A. Bonafous e 


Comp. 


GIORNALE 
n DIRETTO, DA. — fc 
GUGLIELMO STEFANI 


In Torino, alla ditta ‘medesima 
od a Giuseppe Tibaldi, agente 
speciale del signor Roche , via di 

S.Francesco di Paola: n.* 6; piano 
prisod;; dal mezzodi alle due; presso 

l’ultimo si può ©saminare tanto 
la sei semente du ij ‘uni cui fu 
cia. % 


Ùl prezzo è fissato in lire 450 il 
kilogr,. 


di grando formate. 


-- . i < 2 
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€) "» 590 

» 32 
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Esce in Torino ogni Sabbato 


in doppio 
female Deciegvse = © 
franco a destinazione) — 
Sicilie — (6) : 


ediante vagli: 


STRADA FERRATA VITTORIO EMANUELE 
DÀ ATK-LES-BAINS A S.-ÎRAN DE MAURIENNE 
da St Innocent |' da 8. Jet de Mauricane 
Ore 608,8 30 autim. | Ore 6/98, 10 24, antim. 
= 42 43,840 p., é m, | » 600, pom 
Da Lione Ore 6 50 antimeridiane. 


< ORARIO DELLE PARTENZE 
va ‘DR ‘CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
I donlorme r Lo variazioni del 25 gennaio. 
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| n 240, BD pom. 
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“facile "Partenze dei ‘piroscafi. 
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5 Shen, { Intra pr 8435 
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615,9 30 am. 
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ant. 


e 
di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 6 più vasi coll'istruzione al prezzo di 


I da Cunso 
Ore 6 45, 9 50,am. 
30, 5 20 pom 
(DA SAVIGLIANO A SALUZZO 
* da Salnzzo 
| Ore 6.48, 10.3 ant. 
Vida» 2 23, 5. 68./pom. 
det og Di lardt a cafaLLIRMA GIONI 
1 sabibra |" |" da Cavallér 
VWOre 7.57, 410 pi 


L.12 — L. 15 — L. 20 — L..26 — L. 36, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. | 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Birettere 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N. 9, 
dello stesso Uffizio. 


Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai 
principali librai 


— 
it 
i 
(Cd 
= c'_1|1@@p@6m___s_UÙ(iir. 21et il Gt, e liuiiiniiizieo ————_ 


6 

3 88,6.6000.-00. 1, v 8:48, 6.47 pom INTRODUZIONE 

ade 10 0 Da TORINO” A PINEROLO ì 
it da ‘Torino | usi gra Pane 
te O Pt) en [tetto io) STORIA DEL SECOLO X1X 
Udi sino covBa Monno A susa...) ! di G. G. GERVINUS 
pr dfn i i E MEA Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
» 2,545 pom, | = 205, è 50 pom. | Prozzo L, 2 60. 


Ore 7 fa i, lore 9 ; pa 4° Di. dare: immediatamente le ‘notizie’ re- 
» 4 20, 6 pom. |, n _2.40,,7 25 pom., cate nel mattino: dai fogli esteri! a nostrali ; 
DA, ALESSANDRIA AD ACQUI 2° Di approfittare in tempo ulile del bene- 
di Alestazilria I da Acqui fizio delle nuove strade ferrate per.trasmetterle 
Ore 9 antim. | Ore 6 50, 10 é5 antim. | in provincia. 
w 12 40,7 50 pom. | = 5 45 pom. La Direzione ha «poi provveduto in modo che 


nòn abbiano a sorgere lagnanze per la rego- 
lare spedizione del foglio. Il'qualé, come ‘è -forse 
già il primo a dare le noie più recenti è più 
sicure; così si manterrà tale in avvenire. 

Il, sesto non è massimo, è vero, mala qualità 
e la copia’ dei caratteri nonchè la parsimonia 
di spazii e di interlinei compensano il sésto e 
rendono ‘la’ Staffetta in nulla inferiore ad altri 
giornali‘ che‘si ‘dicono di gran formato. 

Ai nuovi associati si daranno appendici variate 
scientifiche, letterarie, teatrali e prima fra tutte 
la‘storia singolare autentica di un famoso av- 


| ventariero piemontese del secolo passato che 
! fu avvocato, prete, frate missionario, emir, ve- 


scovo, profeta è guerriero., 


Si vende presso l’Ufficio dell’ opinion e dai 
principali librai 


LE GUERRE 
SUL BAR NERO 


OSSIA 


Catetizià Ki di Bussia 
‘BR LA. SUA: CORTE i 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDI 
Freduzione dal Vodsiss di P. Prrsnene: 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 


—_—_- 


. Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 
Ai lettori — Prefazione dell’autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — IL. Cate- 
rina il e î suoi favoriti. — III. Potemkin. — IV 
Voltaire e le idée di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 


VI. Commediè dell'imperatrice Caterîna Il perfe 
steggiarè le vittorie sui turchi: VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul'trono degli zari, 
e il disegno della domirazione ‘greco-russa. — 
VIII. Primi passi alla conquistà della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare, — IX. L'impe- 
ratore Giuseppe II a Pietroburgo. —X. Visita: del 
prineipe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XII. dl viaggio 
trionfale nella Tauride. — XII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia, — 
IXV. Semie concime della dominazione universale 


Mediante vaglia postale diretto all’ ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto ‘importo di L. 550 
volume sarà speditò franco ai committenti in pro- 

vincia, 


ontificio e Dué 


Stato. P 


Ss 
è 


Frovincie 
Lombardo 


di ‘nuova; invenzione ‘a ‘zampillo’ continuo 
e regolare, senza stantufo,  filassa 0'molla, © 
di un meccanismo, semplicissimo e che. si 
adopera con una sola mano. Esso serve per 
ogni soria d’injezioni, _ Parigi, Naudi- 
nat, rue de la Cité, 19.— Prezzi L.7 50, 
9, 10, 11, 14. — Deposito presso l'’Uizio 
Generale d’Annunzi, via B. V. degli An- 
geti, 9, Torino. 


COLLA - LIQUIDA: BIANCA 


per incollare il legno, la porcel- 
lana. il marmo, il vetro, le. poti- 
che, i giuocatoli, essa sì’ ‘adopera , 
fredda, e basta applicarne pochis- 
sima sopra l'oggetto che si vuole 
taccomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30. Deposito presso 
l'Ufficio generale d’ Annunzt, via, 
B. V. degli Angeli, x. 8, Torino. 
Novara presso Caccia. 


"E noci 327 limo ate 


STORIA È ORISTIANESINO 


da Gesù Cristo sino a' giorni nostre | 
pi DE POTTER 
tradotto da 


AUSONIO FRANCHI 


Preszo dei i volitiaî L. 8. 


_ 


Dirigetsi alla Tipografia V. Siete, ai 
Crab e°C., via B. V. degli Angeli, 7. 7 


ten Niat 


Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


Inghilterra, Belgio, Oriente 


